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Canto iniziale: Dall’aurora al tramonto

1° Lettore: La vita è un’avventura meravigliosa ed impegnativa. Siamo in tanti a percorrere la stessa strada. Insieme a noi c’è anche Lui: Gesù. Ha voluto essere dei nostri, ci chiama “fratelli” e “figli di Dio” e lo siamo veramente: è la nostra guida verso la casa del Padre e ci invita a camminare con Lui perché non ci perdiamo e non ci arrendiamo. Parliamo con Lui per ritrovare forza e coraggio, tendiamogli la mano quando pensiamo di non farcela, ringraziamolo perché camminiamo insieme. E allora pregare è vita, un’avventura meravigliosa ed impegnativa.

Guida: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti: AMEN

Guida: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione con lo Spirito Santo sia con tutti voi. 
Tutti: E con il tuo spirito
Introduzione (La guida introduce il momento di preghiera attraverso delle riflessioni sugli obiettivi e le finalità dello stesso)
2° Lettore: “Vi assicuro che se due di voi, in terra, si troveranno d’accordo su ciò che devono fare e chiederanno aiuto nella preghiera, il Padre mio che è in cielo glielo concederà. Perché se due o tre si riuniscono per invocare il mio nome io sono in mezzo a loro” (Mt 18,19-20 ). 
“Dove due o tre sono uniti nel mio nome, io sarò con loro, pregherò con loro, amerò con loro perché il mondo venga a Te, o Padre, conoscere il Tuo amore è avere vita con Te” (dal canto la preghiera di Gesù è la nostra preghiera).
Guida: Preghiamo …
O Dio, nostra forza e nostra speranza, senza di te nulla esiste di valido e di santo; effondi su di noi la tua misericordia perché, da te sorretti e guidati, usiamo saggiamente dei beni terreni nella continua ricerca dei beni eterni. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo...
3° Lettore: La preghiera è un felice incontro con Dio, un piacevole colloquio tra l’uomo e Dio. È un desiderio di unirsi a lui nell’amore, trovare in Lui la pace, la felicità e la gioia di vivere. È un felice ricongiungimento tra l’uomo e Dio nella luce della fede, della speranza e dell’amore. La preghiera  è espressione della manifestazione dei bisogni più profondi dell’uomo il quale proprio per sua natura cerca il Dio Creatore per potersi inchinare, per dimostrare la sua stima, la sua devozione e il suo amore, per ringraziare e lodare.

4° Lettore: Dal libro della Gènesi (Gen 18,20-32)
In quei giorni, disse il Signore: «Il grido di Sòdoma e Gomorra è troppo grande e il loro peccato è molto grave. Voglio scendere a vedere se proprio hanno fatto tutto il male di cui è giunto il grido fino a me; lo voglio sapere!». Quegli uomini partirono di là e andarono verso Sòdoma, mentre Abramo stava ancora alla presenza del Signore. Abramo gli si avvicinò e gli disse: «Davvero sterminerai il giusto con l’empio? Forse vi sono cinquanta giusti nella città: davvero li vuoi sopprimere? E non perdonerai a quel luogo per riguardo ai cinquanta giusti che vi si trovano? Lontano da te il far morire il giusto con l’empio, così che il giusto sia trattato come l’empio; lontano da te! Forse il giudice di tutta la terra non praticherà la giustizia?». Rispose il Signore: «Se a Sòdoma troverò cinquanta giusti nell’ambito della città, per riguardo a loro perdonerò a tutto quel luogo». Abramo riprese e disse: «Vedi come ardisco parlare al mio Signore, io che sono polvere e cenere: forse ai cinquanta giusti ne mancheranno cinque; per questi cinque distruggerai tutta la città?». Rispose: «Non la distruggerò, se ve ne troverò quarantacinque». Abramo riprese ancora a parlargli e disse: «Forse là se ne troveranno quaranta». Rispose: «Non lo farò, per riguardo a quei quaranta». Riprese: «Non si adiri il mio Signore, se parlo ancora: forse là se ne troveranno trenta». Rispose: «Non lo farò, se ve ne troverò trenta». Riprese: «Vedi come ardisco parlare al mio Signore! 

Forse là se ne troveranno venti». Rispose: «Non la distruggerò per riguardo a quei venti». Riprese: «Non si adiri il mio Signore, se parlo ancora una volta sola: forse là se ne troveranno dieci». Rispose: «Non la distruggerò per riguardo a quei dieci». 

Parola di Dio. 
Tutti: Rendiamo Grazie a Dio
Tutti (si recita il Salmo 120 a cori alterni):

Alzo gli occhi verso i monti: da dove mi verrà l'aiuto?
        Il mio aiuto viene dal Signore: egli ha fatto cielo e terra.
Non lascerà vacillare il tuo piede, non si addormenterà il tuo custode.
        Non si addormenterà, non prenderà sonno il custode d'Israele.
Il Signore è il tuo custode, il Signore è la tua ombra e sta alla tua destra.
        Di giorno non ti colpirà il sole, né la luna di notte.
Il Signore ti custodirà da ogni male: egli custodirà la tua vita.
         Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri, da ora e per sempre.

Canto: Su ali d’aquila

5° Lettore: Dio desidera farsi pregare, ci invita a cercarlo, vuole aprire il suo Cuore divino, donarci la sua amicizia e legare la sua onnipotenza alle richieste dell’uomo che egli ama, è un invito a rapportarsi con Lui famigliarmente, a chiamarlo fiduciosamente “Abbà, Padre”. Il suo Cuore è “la casa di preghiera per tutti i popoli” (Is. 56,7) 

Acclamazione al Vangelo:
+ Dal Vangelo secondo Matteo. 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve, e chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto.  Chi di voi, al figlio che gli chiede un pane, darà una pietra? E se gli chiede un pesce, gli darà una serpe? Se voi, dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro che è nei cieli darà cose buone a quelli che gliele chiedono!                                                   Parola del Signore 

Tutti: Lode a Te o Cristo
Tutti: Signore,

insegnami che pregare significa dare voce al Tuo Spirito che è in me.

Insegnami che pregare significa far parlare la tua Parola dentro di me per darle vita nella mia vita.

Insegnami che pregare è fissare con umile stupore il tuo volto, 

è sorridere al tuo infinito amore, 

è lasciarmi modellare ogni giorno da te, 

è cogliere il sapore che dai alla vita,

è dimenticare continuamente me stesso per immergermi in Te, Dio dell’universo,

è alzare le vele per attraversare con fiducia il mare delle mie insicurezze e delle difficoltà,

è saper aspettare con pazienza la tua risposta,

è guardare da lontano oltre ogni stagione, 

col cuore rivolto all’ultimo grande giorno che mi apre alla piena luce della patria celeste, dove c’è quel posto che hai preparato per me con tanto amore fin dall’eternità.

Amen.

Canto: Gesù tu sei
Guida: “Se voi dunque che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il  padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che lo chiedono!” (Luca 11, 13)

6° Lettore: Sentirci dire da Gesù che “il Padre ci dona lo Spirito Santo se glielo chiediamo” ci sorprende. Veramente avevamo chiesto un po’ di salute, un momento di fortuna, l’uscita dai nostri affanni, un attimo di gioia, la comprensione delle prove che ci assediano… E Dio ci dona lo Spirito Santo. Perché? Perché lo Spirito Santo è il dono per eccellenza. È il DNA di Dio-Amore che ci infonde la capacità di ascoltare, comprendere e realizzare la volontà divina, la quale si propone alla nostra povera vita umana come pienezza della nostra gioia. “Ecco io sto alla porta e busso: se uno sente la mia voce e mi apre la porta, io entrerò da lui cenerò con lui, e lui con me” (Ap 3,20)
Tutti:

O Spirito Santo,

sei tu che unisci la mia anima a Dio:

muovila con ardenti desideri e accendila con il fuoco del tuo amore.

Quanto sei buono con me, o Spirito Santo di Dio:

sii per sempre lodato e Benedetto

per il grande amore che effondi su di me!

O Spirito Santo, concedi all'anima mia

di essere tutta di Dio e di servirlo senza alcun interesse personale,

ma solo perché è Padre mio e mi ama.

Mio Dio e mio tutto, c'è forse qualche altra cosa che io possa desiderare?

Tu solo mi basti. AMEN.

Canto: Vieni Santo Spirito di Dio
Preghiere spontanee Intercalate dal canto: Per il tuo amore ascoltaci Signore
Guida: Gesù ha anche detto: Non chiunque mi dice: “Signore, Signore”, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli (Mt 7,21).
 "E quando pregate, non siate simili agli ipocriti che, nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, amano pregare stando ritti, per essere visti dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece quando tu preghi, entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 

Pregando non sprecate parole come i pagani: essi credono di venire ascoltati a forza di parole.

Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno prima ancora che gliele chiediate. Voi dunque pregate così: (Mt 6, 5-9)

Tutti: Padre nostro

Canto: Preghiera (del malato)
7° Lettore: Porta a Dio il tuo cuore, anche se è in tumulto: non avere paura di dirgli tutto, non solo le tue difficoltà e il tuo dolore, il tuo peccato e la tua incredulità, ma anche la tua ribellione e la tua protesta, se le senti dentro.

Tutto questo mettilo nelle mani di Dio. Ricorda che Dio è Padre – Madre nell’amore, che tutto accoglie, tutto perdona, tutto illumina, tutto salva. Ascolta il Suo Silenzio. Non pretendere di avere subito le risposte. Persevera. Come il profeta Elia, cammina nel deserto verso il monte di Dio: e quando ti sarai avvicinato a Lui, non cercarlo nel vento, nel terremoto o nel fuoco, in segni di forza o di grandezza, ma nella voce del silenzio sottile (1 Re 19,12). Non pretendere di afferrare Dio, ma lascia che Lui passi nella tua vita e nel tuo cuore, ti tocchi l’anima, e si faccia contemplare da te anche solo di spalle. Persevera con umiltà, vedrai che la tua fedeltà sarà premiata. Capirai allora che ciò che conta non è avere risposte, ma mettersi a disposizione di Dio. (Mons. Bruno Forte).
Guida: Preghiamo …
Ispira le nostre azioni, Signore, e accompagnale con il tuo aiuto, perché ogni nostra attività abbia sempre da te il suo inizio e in te il suo compimento

Benedizione

Canto finale: E canterò solo per te.
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